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CONFERENZA DEI SINDACI 
 

 

 

 

  

DDeelliibbeerraazziioonnee            nn..    1133    ddeell  2222..0077..22000099  

  

 

OGGETTO: Attivazione del percorso diretto alla formulazione di proposte di 
modifica del modello “Associazione” verso l’ ”Unione”. 

 

 

 

 
 
L’anno 2009 (duemilanove), il giorno 22 (ventidue) del mese di luglio alle ore 15, presso il 

Comune di Anzola dell’Emilia, si è riunita la Conferenza dei Sindaci dell’Associazione 
Intercomunale “TERRED’ACQUA”, con la presenza dei Sigg.ri: 

 
 

1. LORIS ROPA     Sindaco di Anzola dell’Emilia 
2. IRENE PRIOLO        Sindaco di Calderara di Reno 
3. CLAUDIO BROGLIA    Sindaco di Crevalcore 
4. VALERIO TOSELLI    Sindaco di Sala Bolognese 
5. RENATO MAZZUCA    Sindaco di San Giovanni in Persiceto 
6. DANIELA OCCHIALI     Sindaco di Sant’Agata Bolognese  

 

 

 

 

 

 

 

La Conferenza è presieduta dal  Presidente  Sig. Loris Ropa 
 
 
 
Le funzioni di Segretario vengono svolte dal Dott. Andrea Belletti ai sensi  dall’art. 10, c. 1, 

punto f , del vigente Regolamento dell’Associazione. 
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La Conferenza dei Sindaci 
 

 

Osservato come: 

- sia in atto una revisione dei livelli di governo locale (Province, Comunità Montane, Unioni, Associazioni, 

Agenzie, ecc.); 

- nelle proposte di leggi presentate in Parlamento, accanto alla riduzione degli organismi di governo, viene 

prefigurata una loro maggiore autonomia e diretta responsabilità. In queste direttrici si muovono le proposte 

dirette al superamento delle Associazioni Intercomunali e la loro sostituzione con le Unioni di Comuni. Come 

è noto le differenze sostanziali possono così sintetizzarsi: 

• l’Unione è un vero e proprio ente e quindi ha personalità giuridica 

• il Consiglio, organo principale dell’Unione, è costituito dalle forze politiche presenti nei singoli 

Consigli Comunali, sia di maggioranza quanto di minoranza 

• l’Unione ha un proprio bilancio deliberato dal proprio Consiglio; 

 

- si tratta quindi di un modello istituzionale/organizzativo sostanzialmente e significativamente diverso 

dall’Associazione. Alcune Associazioni si sono già trasformate in Unioni, altre hanno annunciato la loro 

intenzione di farlo.  

Un significativo impulso ad aprire un percorso di analisi e proposte viene anche dalla nota del 5 luglio 2009 

con la quale la Presidenza del consiglio dei Ministri ha ufficialmente trasmesso a tutti i Capi Ufficio legislativi 

lo “schema di disegno di legge recante disposizioni in materia di organi e funzioni dei diritti locali, 

semplificazione e razionalizzazione dell’ordinamento e carta delle autonomie locali”. In particolare tale 

documento, dopo aver definito all’articolo 2 le funzioni fondamentali, all’articolo 7 indica le modalità di 

esercizio delle stesse, indicando l’Unione come una delle modalità principali, resa addirittura obbligatoria nei 

comuni di minore entità demografica; 

 

Preso atto degli inviti diretti ad aprire un confronto su questo tema anche nelle opportune sedi istituzionali presenti 

sui nostri territori, accompagnato da momenti informativi; 

 

Valutato quindi utile precedere e supportare tale confronto con una istruttoria tecnica nella forma dello studio di 

fattibilità affidata: 

1) ad un gruppo di lavoro tecnico composto dal Direttore dell’Associazione e da un rappresentante di ciascun 

comune, nelle persone del Direttore Generale o di un Funzionario. Questo gruppo, operante nel normale 

esercizio delle sue funzioni, coordina e collabora alla fase di analisi e di proposte, integrando la propria attività 

con quanto affidato ad un consulente esterno; facilita i rapporti con i singoli comuni costituendone il punto di 

riferimento; se la Regione Emilia Romagna non dovesse concedere il contributo più sotto indicato, al gruppo di 

lavoro è affidata l’integrale elaborazione dei necessari atti (statuto, regolamento, ecc.); 

2) ad una collaborazione/consulenza esterna sviluppata in particolare su aspetti di carattere economico,  

organizzativo ed istituzionale (tipologia di servizi da associare, meccanismi di gestione degli stessi in relazione 

agli aspetti istituzionali, possibili variabili dello statuto ed eventuali regolamenti di gestione, ecc.); 

 

Considerato che la Regione Emilia Romagna cofinanzia le attività di studio dirette alla trasformazione delle 

associazioni nella misura del 70% del loro costo, l’esecuzione della consulenza sopraindicata sarà attivata a seguito 

della comunicazione della Regione di concessione del contributo; 

 

A voti unanimi 

 

 

      DELIBERA 

 

 

1. Di attivare  un percorso diretto a consentire ai competenti organi istituzionali di valutare proposte di modifica 

dell’Associazione intercomunale, verso l’Unione di Comuni.  
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2. Di costituire a tale scopo un gruppo di lavoro interno ed attivare un rapporto di collaborazione come indicato 

in parte narrativa, finalizzati alla produzione di uno studio di fattibilità, dando mandato al Direttore 

dell’Associazione di provvedere in tal senso. 

3. Di dare atto che per il rapporto di collaborazione esterna si richiederà il cofinanziamento della Regione Emilia 

Romagna. Il citato rapporto sarà attivato ad avvenuta concessione del contributo. Qualora ciò non avvenisse si 

dovrà provvedere ad una revisione dei contenuti dell’incarico. 

Le eventuali variazioni di bilancio si effettueranno dopo l’avvenuta comunicazione della concessione stessa. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Associazione           Il Direttore dell’Associazione 

 Loris Ropa        Dott. Andrea Belletti 

 

__________________________      _____________________________ 
 

 

 


